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Mira!ori turns to green
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1. Mira!ori, l’ex quartiere operaio 
Mira!ori è un quartiere alla periferia sud della città di Torino, simbolo della 
motown italiana durante il boom economico, poi depotenziato a causa della 
crisi del mercato del lavoro. 
Le sue origini risalgono alla !ne del XVI secolo, ma l’impianto che oggi lo 
contraddistingue si deve a una precisa epoca storica, il periodo tra gli anni ’50 
e ’70, quando una forte ondata migratoria, proveniente prevalentemente dal 
Sud Italia, giunge a Torino per lavorare negli stabilimenti Fiat. Nel decennio 
1951-61 la popolazione cittadina aumenta da 719.300 a 1.019.230 abitanti, e 
in poco più di un ventennio (1951-71) la popolazione di Mira!ori Sud subisce 
una crescita esponenziale passando da 3.000 persone, prevalentemente artigia-
ni e agricoltori, ad oltre 40.000 operai (dati ISTAT 1951-1971-1991-2013). 
Inizia così il processo di urbanizzazione del quartiere, per dare casa ai nuovi 
torinesi che vivevano per la maggior parte in baracche e in edi!ci fatiscenti 
in altre zone della città L’edi!cazione massiccia di Mira!ori fa emergere ben 
presto le problematiche tipiche dei quartieri dormitorio, cresciuti troppo ra-
pidamente: assenza di servizi, scuole, strade asfaltate e trasporti pubblici per 
il collegamento con il resto della città e, di conseguenza, un’alta incidenza di 
problematiche sociali ed economiche. In sintesi, un luogo – una enclave – con 
una concentrazione di persone con un forte mix culturale, isolato !sicamente 
e separato socialmente dalle zone circostanti (De Filippi, Vassallo, 2016). 
Alla !ne degli anni ‘90, la città di Torino avvia un lungo processo di riquali!ca-
zione di importanti porzioni del territorio, attraverso lo strumento del Piano 
di recupero urbano di via Artom, con interventi di accompagnamento sociale 
e di rigenerazione !sica, quali la riquali!cazione del Parco Colonnetti, delle 
sponde del Sangone e della piazza Monastir, il restauro del Mausoleo della Bela 
Rosin, l’apertura della Biblioteca Pavese. Aree in condizioni di degrado si sono 
trasformate in risorse e opportunità a disposizione degli abitanti. 
Sebbene tali interventi abbiano portato un notevole miglioramento della si-
tuazione socio-economica rispetto agli anni ’80 e ‘90, permangono ancora oggi 
situazioni di criticità prevalentemente dovute ad una tendenza costante al calo 
e all’invecchiamento della popolazione residente, al tasso di disoccupazione 
in aumento e superiore alla media cittadina; a livelli di scolarità mediamente 
bassi, alla distanza dai servizi cittadini e all’isolamento; a problematiche socio-
economiche di"use e alla presenza di numerosi spazi dismessi e abbandonati.  

2. Una Fondazione di Comunità a servizio del quartiere 
La Fondazione della Comunità di Mira!ori è nata nel 2008 su iniziativa di 
Compagnia di San Paolo e dell’Associazione Miravolante, un insieme di 
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realtà del terzo settore, con l’obiettivo di stabilizzare i risul-
tati del processo di rigenerazione urbana avviato nel decen-
nio precedente. 
Ad oggi convivono dinamicamente nella Fondazione un’A-
genzia di Sviluppo Territoriale, una Casa di Quartiere (la 
Casa nel Parco) e una Fondazione erogativa. Il lavoro della 
Fondazione fa leva su alcuni elementi fondamentali: il lavo-
ro di comunità, l’attivazione civica, la costruzione di nuovi 
scenari di sviluppo e il ra"orzamento di nuove identità.  
Per quanto concerne il primo punto, la Fondazione agisce 
principalmente come abilitatore del sistema di collaborazio-
ni e come catalizzatore di risorse !nanziarie e non !nanzia-
rie dentro una cornice di senso co-costruita. L’attivazione 
civica consiste nella promozione di una rete di volontaria-
to di"usa a servizio del quartiere, e nel sostegno alle fasce 
deboli, che in un quartiere fragile rappresenta un elemen-
to fondamentale per creare inclusione e attivare processi di 
welfare generativo. In ultimo, la costruzione di nuovi scena-
ri di sviluppo e il ra"orzamento di nuove identità: Mira!ori 
è un quartiere periferico ex operaio, attraversato da numero-
si cambiamenti, su cui è necessario oggi “ricostruire” nuove 
identità “oltre la fabbrica”. 
Per contribuire alla costruzione di questa visione, la 
Fondazione Mira!ori ha promosso nel 2018, con il soste-
gno di Compagnia di San Paolo, il progetto “Mira!ori dopo 
il Mito”, un racconto corale per restituire gli esiti di un’inda-
gine che per due anni ha coinvolto abitanti, studenti, realtà 
produttive presenti e meno conosciute. L’obiettivo è de-
scrivere, attraverso molteplici linguaggi artistici (di ricerca, 
video, fotogra!ci), cosa rappresenti oggi Mira!ori: come si 
vive, quali sono i modi di fruire il territorio, quali sono gli 
indicatori economici e sociali, quali i ricordi legati al cam-
biamento del quartiere e quali le prospettive.

Da questo percorso emerge l’immagine di un quartiere fo-
calizzato oggi sulla propria rigenerazione e in trasformazio-
ne, attraverso le tecnologie digitali (De Filippi et al. 2017; 
2021; De Filippi, Carbone, 2021), lo sviluppo di una nuova 
coscienza green, la ricerca, la moltitudine di realtà aggrega-
tive e la vivacità delle forme di socialità che rendono parti-
colarmente vitale questa area della città.

3. Un’identità nuova per il quartiere, che fa leva sulla 
vocazione green 
Il “green” è stato individuato come un elemento caratteriz-
zante del territorio e può rappresentare un nuovo asse di 
sviluppo del quartiere. La vocazione green si è sviluppata 
negli anni, con una spinta decisiva nell’ultimo quinquennio, 
attraverso la convergenza di numerose progettualità.
La prima è stata “Miraorti” (2010), un progetto di ricer-
ca-azione per la riquali!cazione e regolamentazione dei 
numerosi orti presenti in quartiere. Il progetto, dopo un de-
cennio, è con#uito in “Orti generali” (2019), esperienza di 
agricoltura urbana smart in una zona del parco #uviale che 
costeggia il torrente Sangone. 
Il progetto Miraorti è stato anche spunto per l’innesco di 
iniziative promosse all’interno dell’accademia: nel 2012, il 
Politecnico di Torino, nel Board di Indirizzo della Fondazione 
Mira!ori, ha lanciato il concorso internazionale “Tur(i)nto-
green”, che ha visto oltre 250 team di studenti internazionali, 
più di 100 Università di tutti i continenti, confrontarsi su idee 
per una rigenerazione del quartiere a partire dai temi dell’a-
gro-housing e urban farming. Il focus del concorso è l'inte-
grazione tra residenze, lavoro e natura, considerato l’altissimo 
potenziale di sviluppo sociale ed economico del quartiere, 
anche grazie alla presenza di numerose aree verdi agricole e al 
parco (De Filippi, Vassallo, 2016; De Filippi, Saporito, 2017).
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“Mira!ori social green” è il progetto avviato nel 2015/2016, 
in cui otto associazioni hanno lavorato sul tema della nuova 
identità verde del quartiere, con lo slogan “Mira!ori from 
grey to green”. Attraverso il progetto si sono sviluppate varie 
iniziative, tra cui un forno sociale, orto e apiario collettivo, 
passeggiate in quartiere per farne conoscere la bellezza.
Nel 2018 si è avviato il progetto europeo “ProGireg”, che ha 
come obiettivo l’individuazione di “nature based solutions” 
per il quartiere. Il progetto implementa azioni di orticoltura 
urbana, pareti verdi nelle scuole, corridoi verdi, impollina-
tor garden, e coinvolge gli abitanti (con particolare attenzio-
ne alle fasce deboli) in azioni di riquali!cazione ambientale.
“Mira!ori quartiere a spreco zero”, promosso dal 2018 
dall’Associazione Miravolante in collaborazione con 
Fondazione Mira!ori e altre realtà del quartiere, ha l’obiet-
tivo di coordinare il sistema locale di recupero di eccedenze 
alimentari e beni donati da distribuire a persone in di$coltà 
economica, promuovendo la cultura del dono, della recipro-
cità e del riutilizzo di beni.
“Mirafood” è la prima comunità urbana Slow Food nata a 
Mira!ori nel 2018 con l’obiettivo di valorizzare la nuova 
vocazione socio-ambientale incentrata sul ruolo del cibo 
buono e giusto come motore di inclusione sociale, di par-
tecipazione attiva e di cura del territorio. Nel 2020, in con-
nessione a Mirafood e con la volontà di lavorare sul com-
mercio di prossimità locale, è nato il “dolce di Mira!ori”, il 
Tronchetto di Caterina, in vendita nelle quattro pasticcerie 
del quartiere. 
Un’esperienza pilota, che verrà ora sviluppata e potenziata 
con la nascita di un paniere di prodotti tipici di territorio, 
grazie al nuovo progetto europeo Fusilli. 
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